Tratta dal libro “C’è posta per Dio”, una riflessione di Andrea Pininfarina
Caro Signore, mi sono interrogato: “Si può chiedere qualcosa a Dio?”. Credo di sì e ci vorrei provare in questa occasione. Ovviamente non è qualcosa di concreto o di materiale: i tempi della letterina a Gesù Bambino per  Natale sono passati da un pezzo! Mi piacerebbe confidarti i valori in cui credo: integrità, umiltà, coerenza”.

L’integrità come un “insieme di onestà ed etica, molto difficile da trovare nel mondo del lavoro, dell’economia e del commercio”.

L’umiltà, “ricordandosi che ogni volta bisogna ripartire da zero”.

“La coerenza assai poco praticata di questi tempi, in cui l’opportunismo e la capacità di trasformarsi in base agli eventi sembrano essere vincenti rispetto ad una qualsiasi credibilità”.

“Questi sono i miei veri valori. Come li osservo? Mi rimetto a Te ed al Tuo giudizio: quello che mi piacerebbe è almeno riuscire a trasmetterli ai miei figli ed a praticarli con tutti coloro che vivono, lavorano, interagiscono con me”.
“Ma come si fa a concludere una lettera come questa senza chiedere almeno un po’ di attenzione per le persone che mi sono più vicine e che quotidianamente condividono le mie ansie, le mie preoccupazioni, le mie gioie, le mie doti e le mie debolezze? Si tratta delle persone a cui voglio più bene, e cioè mia moglie e i miei figli, a cui ti prego, mio Dio, di dare una vita piena e felice almeno quanto la mia”.

                                          Andrea Pininfarina

